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Utilitalia/Ultime – News 

13/07/2024 

Utilitalia: Laforgia, Mantovanelli, Marinali, 
Perra, Romano e Tasca vicepresidenti 
Roma - La Giunta esecutiva di Utilitalia ha eletto i sei vicepresidenti della Federazione delle 
imprese idriche, ambientali ed energetiche: saranno Domenico Laforgia di Acquedotto 
Pugliese (con delega Sviluppo Utilities del Mezzogiorno), Roberto Mantovanelli di Acque 
Veronesi (delega Coesione Territoriale e Rapporti Associazioni Regionali), Barbara Marinali 
di Acea (delega Sviluppo Settore Idrico), Lorenzo Perra di Alia (delega Economia Circolare), 
Paolo Romano di Smat (delega Assetti e Governance) e Roberto Tasca di A2A (delega 
Affari Europei). Si completa così la squadra dopo le conferme del presidente Filippo 
Brandolini di Herambiente (delega per le Politiche del Lavoro) e di Luca Dal Fabbro di Iren 
nel ruolo di vicepresidente vicario (delega Transizione Energetica e Politiche di 
Sostenibilità). 
Per quanto riguarda i Consigli direttivi, Monica Manto (acquevenete/Viveracqua) 
coordinerà il direttivo Acqua, Bruno Manzi (Ama) quello sui Rifiuti e Federico Testa 
(AGSM AIM) quello sull’Energia. Il coordinatore del comitato In-House sarà Paolo Romano, 
quello del comitato Quotate Barbara Marinali e Lorenzo Perra coordinerà il comitato Miste. 
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QUOTIDIANO ENERGIA  

Arera, i numeri del settore acqua 

La fotografia dalla relazione annuale 2023 a Parlamento e Governo 
  
Proseguono gli investimenti programmati nell’idrico e aumentano le tariffe a causa dell’inflazione e 
dell’aumento del costo dell’energia. A dirlo è Arera nella relazione annuale 2023 (la sintesi 
disponibile in allegato) sullo stato sei servizi e sull’attività svolta che è stata presentata al Parlamento 

e al Governo questa settimana dal presidente Stefano Besseghini. 
  
  
Tariffe 
Nel dettaglio, andando a vedere le attività e i numeri del settore acqua, emerge come nel corso 

dell’anno passato l’Autorità abbia proseguito le istruttorie volte all’approvazione dell’aggiornamento 
biennale (2022-2023) delle predisposizioni tariffarie. Al 31 dicembre 2023, gli atti di determinazione 

tariffaria adottati dall’Autorità, per il biennio 2022-2023, hanno riguardato complessivamente 67 

gestioni, interessando 30.830.746 abitanti. 
  
Con riferimento al campione, composto da 130 gestioni per le quali la proposta di aggiornamento 

biennale delle predisposizioni tariffarie è stata trasmessa all’Autorità (che servono complessivamente 
48.736.089 abitanti), la variazione media (rispetto all’anno precedente) dei corrispettivi applicati 

all’utenza nel 2023 risulta pari a +4,56% con una certa eterogeneità a livello geografico: +3,67% 
nell’area Sud e Isole, +3,97% nel Nord-Est, +4,22% nel Centro, e a +5,87% nel Nord-Ovest. 
  
Investimenti  
Sulla base dei Pdi (programma degli interventi) trasmessi all’Autorità per il medesimo campione, gli 
investimenti programmati per il quadriennio 2020-2023 – al lordo delle previsioni in ordine alla 

disponibilità di finanziamenti pubblici per la realizzazione di infrastrutture idriche – risultano, in 

termini pro capite, pari a 275 euro/abitante a livello nazionale (corrispondenti a una spesa annuale per 

investimenti di 69 euro/abitante); il valore più elevato si riscontra nell’area del Centro, con 337 
euro/abitante per il quadriennio 2020-2023. Ricomprendendo nel campione anche i maggiori fornitori 

all’ingrosso e includendo i dati di gestioni escluse nelle analisi precedenti per la presenza di alcuni 
outlier, la spesa per investimenti relativa ad un panel di 139 gestioni che servono 49.463.872 abitanti 

ammonta complessivamente (considerando anche la disponibilità di fondi pubblici) a 13,6 miliardi di 

euro per il quadriennio, passando da 2,5 miliardi di euro nel 2020, a 3,2 miliardi di euro nel 2021 e 

nel 2022 e a 4,6 miliardi di euro nel 2023. 
  
Arera sottolinea che le verifiche compiute con riferimento ai costi delle immobilizzazioni computati 

in tariffa hanno confermato “i generali miglioramenti” già registrati lo scorso anno nella capacità di 
realizzazione degli investimenti programmati, pur con una certa variabilità fra le gestioni del panel, il 

cui tasso a livello nazionale resta intorno al 100% (nonostante il calo registrato nel 2021 a causa dei 

rallentamenti dei cantieri per il Covid), con valori più bassi al Sud dove scendono fino al 77%. 

 
  



Bolletta 
Nel 2023, la spesa media sostenuta da una famiglia di tre persone, con consumo annuo pari a 150 mc, 

risulta a livello nazionale pari a 345 euro/anno (2,30 euro per metro cubo consumato). Il dato vede un 

valore più contenuto nel Nord-Ovest (254,5 euro/anno) e più elevato nel Centro (421,8 euro/anno). Il 

valore, invece, si ferma a 367 euro/abitante nell’area Sud e Isole. 
  
Guardando la bolletta degli utenti domestici, si ha che il 38,8% circa della spesa è imputabile al 

servizio di acquedotto, per il quale si spendono a livello nazionale 133,7 euro/anno, il 12% è invece 

attribuibile al servizio di fognatura (41,4 euro/anno) e il 29,5% a quello di depurazione (101,9 

euro/anno). Infine, la quota fissa pesa per il 10,6% (36,6 euro/anno) e le imposte per il 9,1% (31,4 

euro/anno). 
  
Perdite idriche 
Nel 2023 a livello nazionale il valore delle perdite idriche si attesta in media a 17,9 mc/km/gg e al 

41,8%, con valori più contenuti al Nord e valori medi più elevati al Centro e nel Sud e Isole. Lo 

stesso disallineamento a livello territoriale si riscontra anche nei dati relativi alle interruzioni di 

servizio, “fortemente condizionati da alcune situazioni critiche a livello territoriale”, sottolinea 
l’Autorità. Quasi il 60% della popolazione è servito da gestori che hanno garantito una buona 
continuità del servizio di erogazione, evidenziando una durata delle interruzioni inferiore alle 3 

ore/anno per utente. 
  
In media, tuttavia, a livello nazionale il valore del macro-indicatore si attesta a circa 59 ore/anno ad 

utente. Le maggiori difficoltà nel mantenimento di adeguati livelli di continuità del servizio sono 

localizzabili nell’area meridionale e insulare, dove è stato registrato un valore medio di interruzioni 

per utente all’anno pari a 227 ore mentre i valori risultano mediamente più bassi nel Nord Ovest e nel 
Nord Est (entrambi al di sotto dell’ora) e al Centro (29,4 ore/anno ad utente). 
  
Per quanto riguarda il sistema fognario, il dato medio sulla frequenza degli allagamenti e sversamenti 

da fognatura è risultato pari a 5,0 ogni 100 km di rete fognaria (con un picco di 11 ogni 100 km nel 

Sud e Isole), il 22% degli scaricatori di piena è risultato ancora da adeguare alla normativa vigente e 

il 7% degli scaricatori di piena sono risultati non controllati. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


